
 
MONCALIERI 

Città del Proclama 
 
Ma cosa c’entra la scrittura con la legalità? 
 
La parola scritta come veicolo di conoscenza e informazione, sembra oggi aver perso il proprio potenziale 
critico e analitico, e la sua fondamentale funzione di sprone e stimolo. Negli ultimi vent’anni l’informazione 
giornalistica e la televisione l’hanno ridotta spesso a puro strumento retorico, volto a creare consenso oppure 
a offrire slogan consolatori e di facile presa. 
 
Dobbiamo reagire: non possiamo subire passivamente questo svuotamento di significato di una parola 
consumata velocemente. E’ necessario riscoprire il desiderio di una conoscenza che ha bisogno di tempo e di 
dialogo per essere più riflessiva. 
 
Siamo convinti che chi si occupa e opera con le parole sia esso lo scrittore, il letterato, il giornalista o il 
divulgatore, l’educatore, l’insegnante e il formatore ... e diremmo anche il politico, può ancora contribuire 
attraverso la parola alla crescita di una coscienza democratica diffusa e matura. 
 
Cosa possiamo fare per allontanare la parola dalla retorica e dalla spettacolarizzazione? Possiamo farle 
riscoprire la propria natura di strumento descrittivo e conoscitivo, la sua capacità di offrire opportunità per 
costruire una reciproca conoscenza, secondo il metodo che ben ci illustrano fin dall’antichità i dialoghi 
socratici. E’ necessario ritornare a scavare al di sotto della bella superficie edulcorata del chiacchiericcio, 
dell’immagine ben ideata, della soluzione facile che domina sulla scena pubblica. 
 
La Città di Moncalieri è da tempo impegnata a promuovere nella comunità locale la cittadinanza attiva e la 
responsabilità civica anche attraverso l’offerta di opportunità educative e formative rivolte alle giovani e ai 
cittadini di tutte le generazioni sul tema della legalità.  
 
Legalità significa conformità alle leggi: un concetto semplice ma nello stesso tempo complesso perché 
intrecciato con quello di democrazia. Il buon funzionamento del sistema democratico è profondamente legato 
al rapporto esistente tra il cittadino e il suo rispetto delle leggi: tutto questo riguarda sia l’etica sociale che la 
morale individuale. Legalità significa giustizia, diritto, costituzionalità: il contrario di illegalità, ingiustizia, 
incostituzionalità. 
 
Questa prima edizione del Festival della scrittura di legalità vuole essere un’opportunità per riflettere sul 
senso della cittadinanza, facendo diventare la parola scritta sulla e per la legalità un luogo di integrazione tra 
diversi saperi. Un’occasione di dialogo (con sé stessi e con gli altri) sul tema delle regole e delle leggi, di 
quelle norme che stanno alla base del patto di convivenza sociale e il cui rispetto consapevole e critico apre 
alle possibilità concrete di costruire il nostro futuro in una società più democratica a partire dalla città (polis) 
che è la sede originaria e naturale della politica. 
 
Un piccolo contributo, per noi tutti per ri-costruire opinioni più approfondite: perché ad opinioni meno 
superficiali corrisponderanno cittadini (e quindi politici) più consapevoli e responsabili che s’impegneranno nel 
rispetto delle leggi esistenti e nell’elaborazione di nuove buone leggi. 
 
Un ringraziamento a tutti coloro che a diverso titolo hanno lavorato per realizzare questa manifestazione, un 
primo esperimento che coinvolge non solo il nostro territorio, ma molti altri comuni che hanno voluto aderire in 
modo attivo alla proposta della Città di Moncalieri. 
 
Il Sindaco 
dott.ssa Roberta Meo 

L’Assessore alla Cultura 
Francesco Maltese 

L’Assessore all’Istruzione e alle 
Politiche per i Giovani 
Paolo Montagna 

 


